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N. 24 — Non ei restituiscono i manoscritti, 


L’ onor. Spaventa 
E IL GIORNALISMO-LIBELLO 


Le pubblicazioni del prof. Sbarbaro, e 
successivamente le polemiche suscitate da 
ogni parte d’Italia, un mese fa, nell’ oc- 
casione delle elezioni generali, e la « pic- 
cola stampa » qua e là instituita ad hoc 
e scomparsa subito dopo il responso delle 
urne, tutto questo insieme di morbosità 
giornalistiche fornirono ai giornali parla- 
mentari dei vari partiti tema inesauribile 
di discussioni più o meno gravi e lagri- 
mose. ù 

Con grande lusso di frasi, da una parte 
e dall'altra, si è criticata e biasimata a- 
cerbamente la recrudescenza del giorna- 
lismo-libello, e quando furono esaurite le 
narrazioni dei fatti e i gemebondi com- 
menti si è ricorso alla fantasia e all’ in- 
venzione per tirare in lungo con le cri- 
tiche e le commoventi filosofiche consi- 
derazioni intorno al male e a’ rimedi re- 
lativi. : 

Come sempre accadde la capitale mo- 
rale d'Italia fu la pietra dello scandalo. 

Lo scambio recente degli oltraggi tra 
radicali e socialisti offrì le prove della 
recrudescenza dei libelli-specie per il 

‘ande scalpore che ne menò l'on. Caval- 
forti. Poi venuero in iscena le accuse al 
governo, i cui nemici si ostinano a di- 
pingerlo I’ alleato di certi scrittori vio- 
lenti, perchè costoro lo difesero ad ol- 
tranza contro gli attacchi dei fogli anti- 
ministeriali. Iufine, il nome dell'on. Spa- 
venta è corso per le colonne dei diari i- 
taliani ; e, perciò solo che l'illustre :pa- 
triotta è dissenziente dell'on. Depretis, 
tutte le simpatie dell’ Opposizione e del 
radicalismo sono ora per lui, salvo a di- 
chiararlo, fra non molto, autoritario con- 
servatore arrabbiato e Peggio, giusta lo 
antico vezzo de’ settari della democrazia 

icale. AE 
radicale Spaventa era dianzi additato ad 
esempio di moralità, come quegli che, 
impressionato oltremodo dell'infariare dei 
libelli, si sarebbe espresso con parole du- 
re in proposito, ed anzi, secondo taluni, 
avrebbe mostrato molta disposizione di 
erigersi a vindice del pudore nazionale, 
offeso dal giornalismo diffamatore. 

Invece, a lode del vero, © stando alla 
versione della conferenza tenuta in una 
riunione di dissidenti, a Roma — ver- 
sione che troviamo narrata dalla Gaz- 
zetta d’Italia ed emendata in parte dalla 
Rassegna — l'on. Spaventa non ha a- 
vuto în animo di prendere la parte di 
chichessia in materia di pubblicazioni fa- 
mose, sibbene |’ argomento gli servì op- 
portunamente nella conversazione avve- 
nuta per dimostrare che il giornalismo- 
libello è vecchia instituzione, che. nasce 
e muore per rinascere e scomparire in 
certi periodi storici e politici. Inoltre e- 
gli osservò, che l'accusa di libello i vari 
organi delle parti militanti se la palleg- 
giano scambievolmente, e che, secondo i 
vari punti di vista, ciò che è giudicato 
cattivo da un partito è approvato e sfru- 
tato dall'altro. Me 

E l’on. Spaventa può discorrere di li- 
belli con competenza indiscutibile, egli che 
del giornalismo diffamatore fu bersaglio 
imperterrito per luoghi anni, allorguando 
specialmente governavano gli uomini del- 
la vecchia destra. — Ci rammentiamo, 
fra le altre cose le « giornate di Torino » 
e l’ infuriare del fiornalistto oppositore 
contro i fautori del trasporto della capi- 
tale a Firenze. Dal Diretto all'ultimo de- 

li ebdomadari illustrati, più o meno, e 
"democratici, era una gara di atroci in- 


giurie contro i ministri Spaventa, Min- 
firetti e Peruzzi erano rappresentati al 
lettore quali altrettanti briganti! e il 
Diritto gridava a perdifiato così: « Non 
< è vero che costoro (i ministri) sgozzino 
< il piemontesismo : assassinano l' unità 
« d'Italia! » 

Capite! Silvio Spaventa, che oggi è 
portato ai sette cieli perchè non va d'ac- 
cordo con Depretis, allora dagli stessi or- 
gani democratici era accusato di voler 
assassinare l’ unità d’ Italia ! 

E dire, poi, che l'on. Spaventa rimpro- 
vera l'on. Depretis d’ aver lui facilitato 


| l'avvento e il consdidamento della sini- 


stra al potere; e gudica che la caduta 
dell'on. primo minisro non potrà che spia- 
nare la via alla detra! 

Altro che alleana con la Opposizione! 
_ Tornando al gicnalismo-libello, noi 
siamo perfettament del parere dell’ on. 
deputato dissidente Il libello è una spe- 
cie di morbo moral che si manifesta in- 
terpolatamente nell singole nazioni. Quan- 
do non è endemico è importato. Può dar- 
Si che ad ovo sia stato mal francese : a- 
desso ormai è italano, in Italia, russo in 
Russia, inglese inInghilterra e via di 
cendo. Come la diterite e il colera, nel 
mondo igienico, illibello nel mondo mo- 
rale, attualmente non incute più quel 
grande spavento duna volta. A malgrado 
la stampa diffamarice, l'on. Silvio Spa- 
venta è sempre qell’illustre liberale che 
arrischiò la vita iotto la tirannide bor- 
bonica ; e l'on. popretis —, paragonato 
dal primo libello i'Italia — il Secolo — 
in una turpe vetta di qualche mese 
fa — a un famvo brigante, è sempre quel 
gran galantuono e a cui la nazione nel 
23 maggio, atestò eloquentemente la pro- 
pria fiducia. 

Nessuna raviglia, del resto, se le 
violenti offeseche la stampa democratica 
scaglia da mne a sera contro la politica 
dell’ on. Deretis, la di lui persona e i 
suoi funziongi, provocano in altrui il 
sentimento dila reazione. Chi di coltel 
ferisce non pò che aspettarsi un eguale 
trattamento tardi o tosto. 

Bisogna rpettare per esserò rispettati. 

Dopo l’av:nto della sinistra al potere, 
la stampa diamatrice cadde in discre- 
dito perchè bbandonata a sò stessa da- 
gli organi agni dell'antica opposizione. 
Cadde in dtredito e scemò. Il Gazzet- 
tino Rosa è fa il prototipo: in esso 
era detto siza veli, senza reticenze e 
con grandeattanza quello che contro il 
capo dello sato e il gran partito moderato 
non era leto imprimere nella Gazzetta 
di MilanoI sequestri furono invumeri 
e gli arres di gerenti frequentissimi: 

Sursero Itri libelli per combattere la 
tracotanzaettar a. Al Gazzettino Rosa 
fu oppostil Gazzettino Rosso — alla 
Cronaca vigia, la Cronaca buia ; ma 
i gazzettir democratici non piegarono. 
Morirono nù tardi di inanizione, e gli 
sbadigli d colto pubblico furono l’un.ca 
loro oraziie funebre. Il medesimo de- 
stino toccalla Plebe. Il iccanaso di 
Torino faigerato libello antidinastico; 
fiorì del ari sotto il governo di Destra: 
ebbe segstri e arresti, anch’ esso, nu- 
merosissii finchè scomparve in mezzo 
alla genale indifferenza. 

A Firze, e a_ Napoli, nelle Marche 
e neli'Uoria, a Venezia e nella vicina 
Romago a Bologna e a_ Ferrara, dap- 
pertutioil giornalismo libello apparve 
ardimenso e fiero. Ferrara fu deliziata 
dal Poro contro. cui surse lo Sveglie 
rino peneutralizzarne l’ oscena. propa- 
ganda damatrice a danno delle institu- 
zioni eelle persone. 


| 


Ora, anche la stampa-libello è în de- | 
cadenza : una gran parte de’ libeltisti di | 
quei tempi si sono placidamente incorpo- 
rati nel giornalismo speculativo di tutti 
i colori: i libelli odierni sono appena ca- 
ricature che passano pr epidamento co° 
mo meteore. Lo stesso Rabagas di Napoli 
non fu che la estrema degradazione del 
Gazzettino Rosa dì Milano; di quel Gaz- 
zettino Rosa da cui la Rivista odierna non 
sdegna attingere una sbrodolata inconelu- 
dente per darsi il lusso di fare un po di 
dispetto e di guerra al comm. Amour no- | 
stro Prefetto, già in quei tempi questore 
di Milano. 

A parte Prefetto e Rivista entrati qui 
per incidente, felicitiamoci della decadenza 
della stampa libello, e auguriamo che 
scompaia del tutto seppellita dal disprez- 
20 a dalla indifferenza. 
————————+m€mrot 


L’ impenitenza nel privilegio 


(Dalla. Perseveranza; 

L’ altro giorno, a proposito delle richie- 
Ste fatte alla Camera dai Procuratori del 
Re di Firenze e di Brescia per mandare 
ad esecuzione delle sentenze giudiziali, 
passate in giudicato, contro un neo elet- 
fo, noi abbiamo posto in ch aro che que- 
Sta volta la Camera non ha e non go- 
trebbe avere alcuna scusa, nè attenuanti 
qualora anche soltanto ritardasse una ri- 
sposta adesiva alle suddette richieste. 

Ma, pur troppo, noi dicevamo ciò per- 
chè questa era ed è la notra profonda 
convinzione, e non propriamente perchè 
avessimo una gran fede che nella Camera 
e nella Commissione speciale degli Uffi- 
ci si sentisse a questo modo la dignità 
del Parlamento e il rispetto alla giusti- 
zia nazionale. Nè ci siamo ingannati. In- 
fatti, leggiamo nella Riforma che men- 
tre un solo commissario — l'on. Borgm- 
ni — e lo citiamo a titolo d'onore — 
voleva si accordasse senz’ altro le chieste 
facoltà di esecuzione, ì di lui colleghi, 
presieduti dal Sandonato, deliberarono di 
non riferire per ora; il che vuol dire, 
guadagnare tempo e lasciare in asso la 
giustizia. Così, mentre a questa l’ono- 
revole condannato si è dapprima sottrat- 
to coll’ esilio, ora può sottrarsene col se- 
dere a Montecitorio. I 

Ah! davvero che gli scanni della Ca- | 
mera minacciano di diventare il comodo | 
surrogato d'una cella penitenziaria ! 

Il nostro corto ingegno non giunge a | 
giustificare questa inqualificabile ostina- | 
zione della Camera di confondere in sè | 
tutti i Poteri dello Stato; ma la nostra 
coscienza, la nostra devozione alla libertà | 
e alla giustizia vi si ribellano a froate 
alta. Dunque si vuol tradurre l’ aforisma 
dell’ onnipotenza di un Parlamento nella 
intangibile. divinità dei suoi membri ! 
Non sono cittadini del Regno d’Italia, j 
non sono soggetti alla legge, contraria- 
mente al precetto che la legge sia ugua- 
le per tutti, coloro che hanno in sorte di 
riuscir comunque eletti in un Collegio 
elettorale dello Stato ? Deputato, non vuol 
dire incaricato di concorrere alla compi- 
lazione di leggi di giustizia, di libertà, 
di eguaglianza, ma inviato in un olimpo 
di privilegiati infrangitori della legge, 
della uguaglianza di tutti dinanzi ad essa, | 
di semidei posti di fronte alla plebe del 
cittadini italiani ? 

E si parla di decadenza, di spregio al 
principio di autorità, e se ne fa una col 
pa al paese e si lamenta che la fibra, il 
carattere vengano scemando, e deploriamo 
che il bel tempo in cui la fibra c’era e 
il carattere splendeva sia passato! Ma 


| del neo-deputato Moneta, la più 


vogliamo lo sguardo all’insì, e doman- 
diamoci se la decadenza nonci venga dal- 
l'esempio deleterio del Parlamento, ove 
gli eletti della Nazione, servi di pregiu- 
dizi, schiavi di false prerogative imma- 
ginarie, mostrano per primi esser nomi 
senza soggetto, ombre senza corpo @ li- 
bertà e uguaglianza 6 ossequio alla legge 
e rispetto illimitato alla divisione dei 
Poteri. 
IL solo procrastinare nel risolvere sulla 
richiesta dei procuratori del Re di Fi- 
renze e di Brescia costituisce, nel caso 
n ìnquali- 
ficabile infrazione al Tispetto verso la 
logge © la sentenza della giustizia nazio- 
nale. E contro questa indefinibile persi 
stenza in un privilegio che non ha ra- 
gione, nè scusa, e raccolse già tanta le- 
gittima messe di ripugnanze e di proteste 
nel paese, noi non cessiamo dal protestare. 
. Spetterebbe ora al Governo, almeno, di 
richiamare la Camera al sentimento dei 
proprii doveri, e ricordarle che ben al 
disopra della iniqua impunità dei suoi 
membri, sta il bisogno di mostrare al 
paese che l'ossequio della legge éla Ca- 
mera che deve prima insegnarlo e pro- 
fessarlo. 


UN ARTICOLO CHE FARÀ RUMORE 


Il Moniteur de Rome, organo officiale 
del Vaticano pubblica un articolo, desti- 
nato a produrre molta impressione e a 
sollevare rumore. 

In detto articolo è detto che la que 
Stione romana è entrata in una nuova 
fase conciliativa ed aggiunge che il mo- 
mento sembra venuto in cui si possa 
mettere termine al conilitto. « Si comin- 
cia ad aspirare ad una leale e sincera 
forma per salvaguardare insieme il di- 
ritto dell'Italia, quelli del Papato e della 
coscienza cristiana ». 


CONSIGLIO SUPERIORE DI AGRICOLTURA 


, È convocato il Consiglio superiore del- 
È agricoltura presieduto dal senatore Grif- 
ni. 

Si inaugurerà la sessione con un di- 
scorso del ministro Grimaldi. 

Si discuteranno: la diminuzione del- 
l’uso del grano turco guasto ; il progetto 
di case coloniche, e dell’acqua potabile 
nelle campagne ; lo domande di vari Con- 
sorzi di irrigazione per ottenero dei sus- 
sidi ; il concorso per l'impianto di lat- 
terie sociali alpine; i probiviri in agri- 
coltura ; l'istituzione di libri genealogici 
delle razze e varietà del bestiame rurale 
esistente in Italia. 

Esaminerà i voti dei Comirj agrarj; 
nominerà tre consiglieri per le tariffe fer- 
roviarie, e quattro consiglieri per l’istra- 
zione agraria. 

Sono relatori i signori Miraglia, Chiz- 
zolini, Romanin-Jacour, Cantoni e Cava- 


| Lieri Enea. 


———m———_@ 
Crisi all'Associazione della Stampa 


In seguito ad un articolo del Corriere 
di Roma firmato da E. Scarfoglio, e ri- 
tenuto offensivo per l'Associazione della 
Stampa, 27 soci chiesero la convocazione 
di un assemblea generale per discutere 
quell’ articolo e i provvedimenti da pren- 
dersi qualora si ritenesse veramente of- 
fesa l’ Associazione. 

L' on. Bonghi, presiedendo l’ assemblea, 
Rroposo la pregiudiziale sulla proposta 

i 27 soci. Contro la pregiudiziale par- 
larono parecchi soci fra i quali l'on. Arbib. 

L' Assemblea respinse la pregiudiziale : 


“- în seguito a tale voto l'on. Bonghi o gli 
altri componeuti l'ufficio di presidenza 
ino presentato le loro dimissioni. 


Uragano in Austria 


Vienna 29.— I paesi nei dintorni: Nus- 
sdorf., Grinzing, Heiligenstadt, Baden, 
Voeslau, Hinterbrih e Kaltenleutgeben 
furono colpiti da un terribile nubifragio. 

La ferrovia elettrica, il tram a vapore 
furono sospesi: I torrenti strariparono 
inondando le cantine ed i piani terreni. 

I villeggianti erano fuori di sè dallo 
spavento ; ì raccolti, massime di frutta 
ed erbaggi sono perduti, gli alberi sra- 
dica! olto pollame, buoì, vacche, ca- 
valli furono distrutti. | 
è «__ Uno scalpellino italiano certo Matteo 

Bertoletti , creduto comasco, è morto. I 

«danni sono immensi. Si hanno parecchi 

feriti, uno dei quali è impazzito. 


DALLA PROVINCIA 


Ostellato 28 


Annunciaste già sommariamente l’ esito 
delle elezioni amministrative avvenute nel 
nostro Comune. A conferma della bella 
Vittoria riportata dai nostri amici vi tra. 
scrivo i dettagli della elezioni. 

Su 74 votanti furono eletti : Azzi Pao- 
lo con voti 73; Fordiani Pietro con 73; 
Buosi dott. Alfredo con 71; Teodori Fran- 
cesco con 71; Ferroni Antonio con 71. 

Il nostro Municipio ha aperto concorso 
da oggi a tutto il 25 Luglio per tre po- 
sti di Maestra elementare di grado infe. 
riore collo stipendio annuo di L. 792. 


CELEBRI IMPOSTURE 


A proposito del parere espresso nel mio 
procelento articolo anner e Succi, mi 
compiaccio che la scienza venga a sussi- | 
dio del mio dire. Ù a 

Il dott. Pietro Ugenti della clinica na- 
poletana ha scritto ai giornali una lette- | 
Ta intorno alla facoltà di digiunare che Ì 
ha riempito tutta Italia del nome del 


(he; 
ji Co 


in giorno, un negro magnifico, pittoresco, 
distribuire un’ opuscolo intitolato : 


1BIANCHI trattati da un Negro 
oLa RIVINCITA della tratta dei Negri 


In esso si avvisava il pubblico che 
Vriòs avova ricevuto ordine da Dio di e- 
tigere il tempio del “eno di Cristo pre- 
detto da Salomone e descritto da Eze- 
chielle, come pegno della riconciliazione 
fra Dio e l’uomo, l'uomo e l'uomo. È que- 
Sto tempio simbolico che doveva fondere 
in un culto unico tutte le religioni pro- 
fessate nell’ universo, si doveva erigere 
mediante una sottoscrizione, e nel giorno 
del collocamento della prima pietra, fis- 
sato, per una eccellente Tagione che voi 
comprenderete, con una data in bianco, 
dovevano intervenire tutte le autorità re- 
ligiose, politiche e civili, per assistere 
alla Allocuzione recitata dal Vriòs. 

Quest'atto che è di certo un monumen- 
to della follìa umana è storico. Esso è 
documentato în un libro intitolato: La 
vera verità sul Dottor Nero, pubblica- 
Hd parecchi anni sono, a Parigi, dal 

entu. 

È in credibile a dirsi, questa rèclame 
del Dottor Nero ha avuto un successo 
inaudito nei fasti della credulità umana. 
Parigi, BE diversi mesi, non visse che 
per il tor Nero, il quale per mezzo 
dello spiritoso dottor Velpeau, si vide a- 
prire le porte della sua clinica della Carità, 
affinchè provasse coi fatti quanti caneri 
guariva colle sue miracolose Pillole In- 

‘iane — avvenimento che mise il colmo 
a:la sua voga. L'enigma però in breve 
tempo trasformossi in un bilancio chiaro 
e netto: Guarigioni, zero; 200,000 lire 
întascate dal Messìa ; sua fuga nottur- 
na; le famose piante colte nell’ India 
fra mille pericoli : foglie d' aloe mace- 
rate nel rhum, 
2ucchero, 
di gui 

di 


nitrato di potassia e 
sale di nitro, oppio, polvere 
malva, eto. eto. l’À, B, C, di tutti 
ici ! 


Ma come un simile fatto può accadere, 
0ggi.*a Parigi? Chiedetelo a Cagliostro 
e compagni. Che venga un Dottor Verde, 
@ troverà un numero considerevole di 
{ merli... da pelare. E venne, vedete. Si 
chiamò : 


THOMAS-HOLLOWAY. 


Succi. È 
To lascio da parte la dimostrazionescien- | 
tifica della possibilità del digiuno per ri- 
ferire la sola conclusione della lettera la 
‘quale conforta eloquentemente la mia tesi. 
< Vi hanno sostanze o elementi di ri- 
« duzione che producono una condizione 
« di letargia nel protoplasma cellulare 
< dei nostri organi, a patto che non vi 
< siano perdite essenziali di acqua e non 
< vi sia un rapido abbassamento di tem- 
< peratura. Dove invece v'è attività e 
« ricambio, come nel caso del Succì, che 
« cammina è si permette altri esercizi 
« fisici, il fatto diviene semplicemente 
< assurdo. Per la qual cosa, più che alla 
< recondita virtù del liquore africano, 
< bisogna riferire a modificazioni parti- 
< colari della costituzione del Succì me- 
< desimo, codesta amenità del giorno che 
« fa il giro e la curiosità della stampa 
< italiana. » 
Alla buon' ora! 
va . 
I seguenti non appartengono alla fami- 
lia di quelli così bene descritti dal 
marchand, ma non sono meno veri ed 
interessanti. Cominciamo dal 


DOTTOR NERO. 


Era un negro che aveva pensato: « Da 
Cham, la mia razza è sch ava e comprata 
all'asta dalla razza bianca la quale la pa- 
ragona alla scimmia. Ebbene! io andrò 
In una delle capitali dei bianchi, la più 
grande, Parigi, e prenderò trattando i 
bianchi, la rivincita della traéta dei ne- 
gri. Mi'spaccierò per un inviato di Dio, 
e quando mi sarò coperto di gloria e im- 
bottito di biglietti di banca, sì giudi- 
cherà se è più scimmia un dottore nero 
o un ammalato bianco. » 

E così avvenne. 

Il vero nome di questo illustre Dulca- 
mara è Vriòs. E se, a Parigi, nel 1840, 


&tico di Dottor Nero fu perchè si vide, 


lo si battezzò col nome strano 6 fanta- | 


Egli fu un vero ® proprio medico in- 

lese fabbricatore delle famose Pillole 
Follovay che videro la luce nel 1837, 
e che avevano — dice la rèclame di quel- 
l'epoca — la virtù provvidenziale di de- 
purare il sangue, virtà che ha fatto la 
fortuna di altri ciarlatani come Morison, 
Parr, Pagliano, ed è fonte anche oggi di 
grossi guadagni al prof. Mazzolini inven 
tore delle omai celebri Pi/lole Svizzere. 

Holloway, in un anno, profuse L. 80,000 
in inserzioni solamente per augurare il 
buon anno — sincero l'augurio tai 
suoi clienti. E siccome non era per il solo 
gusto di tappezzare i muri e di riempire 
le colonne dei giornali che spendeva som- 
me enormi, c'è da supporre che egli non 
le spendesse senza che esse rientrassero 
în tasca con interesse onesto. 

Holloway è morto il 15 Decembre del 
1883, lasciando una fortuna fatta con u- 
no specifico che analizzato conteneva : 


Aloe succolrino grammi 4. 00 


Rabarbaro « 1..70 
i Pepe nero in polvere « 0. 45 
o Solfato di soda « 0. 20 


Dopo Holloway venne 
DU BARRY. 
il preteso inventore della Dolce Reva- 
lenta. 

Dico pretesa perchè essa non è che 
l'ervalenta o revalenta, vantata da Four- 
croy @ De Braconnot, e la cui base è 
queila farina di lenti che al dire di Pi- 
tagora e di Catone, guariva tutte le ma- 
laîtie. È 

Du Barry, nella sua rèclame america- 
na, incollata perfino sulle pareti delle Pi- 
ramidi d'Egitto, la chiamava Divino do- 
no di Dio. 

| Da Barry è stato però meno fortunato 
di Vriòs ; ‘egli annunciava una pianta 
colta da un Branrino sapiente, ma la poli- 
zia ha scoperto semplicemente della fe- 
cula di lenti, venduta a 100 lire il chi- 
logramma ; e ha tradotto l'Inviato di Dio 


al tribunale correzionale. Tuttavia la Re- 

valenta sì vende ancora 6 in grande quan- 

tità se gli eredi del Da Barry spendono 

parecchie migliaia di lire in rdclame. 
Oh! la buaggine umana! 


lsando Riki 
_— rr, î 


IN ITALIA 


BOLOGNA 29. — Ieri sera, poco oltre 
le 11, scoppiò un incendio spaventevole 
alla Sezione della Piccola Velocità nella 
Stazione di Bologna. 

Le prime notizie danno che in pochi 
minutì, la tettoia principale è stata com- 
Pletamente distrutta. 

Le merci che si trovavano in grande 
quantità sotto la tettoia, furono tutte di- 
strutte. 

Le altro tettoie dela stazione e gli 
uffici sono salvi. 

Fortunatamente si riusci a scostare 
dalla tettoia in fiamme un Vagone pieno 
di polvere pirica; altrimenti chissà mai 
quali terribili disgrazie si avrebbero FI 
deplorare. 

Le fiamme continuarmo impetuosissime 
per tutta la notte. 

Si parla di un dante di mezzo milione. 


COMO — Si ha notzia da Como del- 
l'arresto di certo Rublin Giuseppe, pro- 
prietario. della Tintori: Lionese, lmputato 
di falso. L' arresto si ollega all’ incendio 
doloso della Fabbrica 3roggi di Cantà, 
con cui si tentò di daneggiare la Socie- 
tà Adriatica di assicunzione. 

RAVENNA 29. — 1 giorno 4 luglio 
verrà attivato l'esercizo della linea Ra- 
venna-Cervia-Cesenatico. Durante la sta- 
gione balnearia vi sarà pei bagnanti un 
comodissimo orario. 


TREVISO 29. — 


n i Il teno diretto U- 
dine-Venezia passando ale 12 6 un quar- 
to circa per la stazionedi Spresiano in- 
vestì un carretto tirato da un mulo e 
guidato da un uomo. 

Il carretto trasportato per circa 809 
metri fu frantumato. Lomo ed il mulo 
rimasero uccisi. 


CATANIA — Un singhre duello e 
così narrato dal Corriere & Catania: 

« In seguito ad una poletica incorsa 
nel Corriere l’altro ieri avenne uno 
scontro alla sciabola tra il syoor F. M. 
e il signor A. P. 

Appena 1 combattenti sceso in guar- 
dia, îl signor A. P. fu colpitida sinco- 
pe prodotta da forti emozion e cadde 
nelle braccia del dottori. Com rinvenne, 
il sigoor FP. M. invitato dai soi secondi 
8trinse con bella cavalleria lamano al 
suo avversario. 

L'andamento cavalleresco fu 
samente rispettato ». 

Oh! che bel duello! Oh!che bel 
duello! 


AVELLINO — Nella nottescorsa a 
Torella ignoti malfattori introditisi nel- 
la stanza da letto del marcheseSantarsi, 
ricco proprietario lo strangolarm deru: 
bandolo di denaro ed oggetti d valore. 

Furono arrestati come sospet autori 
tre famigliarii. p 

La somma rubata supponesi d L. 60 
mila. 


serupolo- 


— ee 


ALL’ ESTER) 


PARIGI — La proscrizione di prin- 
ipi in Francia pare debba essere prin- 
d: una campagna attiva, pe parte 
per la restaurazioni della 


ci 
cipio 
dei realisti, 
monarchia, 

Sì annuncia infatti, che nel banetto, 
che avrà luogo a Parigi, il 4 lug, di 
tutti i rappresentanti della stampi con- 
servatrice dei dipartimenti franci, il 
Sainte-Croix, che è uno dei capi depar- 
tito realista, il portavoce del conte Pa- 
rigi, farà delle dichiarazioni impoxoti. 

Si assicura però che il Sainteroix 
dirà che i realisti non vogliono conter- 
si da insorti, che non vogliono sce!ere 
nelle strade e che sì limiteranno agna 


vasta propaganda colla stam, in 
nioni e nei banchetti. Petnelie na 


RASSEGNA COMMERCIALE 
.In grani pronti non abbiamo variazio- 
ni da segnare, continuando limitatissima 
la domanda per parte dei ‘consumatori, 
sebbene la rimanenza sia pressochè nulla. 
x Si vendettero partite da L. 22,50 a 
23 — questo ultimo prezzo con qualche 
comodo al pagamento. Granoni pronti ben 
tenuti. Dalla campagna le notizie sono 
buone — si spera in un buon raccolto 
come qualità e quantità, ed è sperabile 
una migliore stagione che permetta la 
regolare custodia del grano. 

‘0 pioggia abbondanti cadute, recarono 
beneficio a la pianta dei granoni, che in- 
fatti si ottennero nell'ottava sulle L. 15 


25 circa per Novembre Dicembre. 


CF. 
CRONACA 
Bollettino sanitario — A Codigoro 


il giorno 28 cinque nuovi casi e tre morti 
di cui uno dei casi precedenti. E jeri, 
casi 3 soguiti da decesso, e uno deceduto 
dei casi precedenti. 

. Diminuisce pertanto il numero dei col- 
piti, ma aumenta purtroppo la violenza 
del morbo e la proporzione dei morti. 

— Nel Comune di Massafiscaglia , ne- 
gli ultimi due giorni tre casi, 

Nel Comune di Ferrara ( frazio 
S. Bartolomeo in Bosco) due nuovi casi e 
e un morto dei colpiti in precedenza. 


., A Oodigoro trovasi fino da ieri mattina 
il comm. Pietro Tadecucci Ispettore ge- 
nerale al Ministero dell’ Interno, in luogo 
del comm. Noghiera che non potè partire 
essendo ammalato. 

Il nostro Prefetto e la Commissione s4- 
Ditaria sì recarono stamani a San Bar- 
tolomeo in Bosco. 

«7 Mettiamo in avvertenza la stampa 
di diffidare delle esagerate notizie tele- 
grafiche private e più di tutto delle no- 
tizie della Stefani la quale non sappiamo 

chi desuma le notizie sempre inesatte, 
quando non sono scritte in modo da far 
ridere e piangere como avvenne il primo 
giorno della pubblicazione del bollettino. 

..T nostri bollettini, presi dalle 8 ant. 
di un giorno all’altro, ci pervengono di- 
rettamente da Codigoro e dalla Prefet- 
tura e saranno gli unici attendibi ifin 
che la Stefani non attingerà le sue noti- 
zie, como ne avrebbe l'obbligo, al Ministero 
dell’ interno. 

— All’ora di andare in macchina ri- 
ceviamo da Codigoro il seguente tele- 
gramma di Adolfo Cavalieri, il quale da 
tre giorni trovasi colà apportatore per 
la seconda volta di consiglio e di soc- 


corsi. 
Ore 11 15. 
« Stamani casi nuovi 7. Popolazione 
« sempre allarmata. Continua emigrazio- 
« ne. Occorrono soccorsi. Recomi fissa: 
« fiscaglia per corrispondere chiamata. 
< Adolfo » 


Comitato per sussidi ai colerosi — 
Dalli signori cav. Andrea Bononi e Luigi 
Turchi, venoe fatto invito ad alcuni cit- 
tadini per la costituzione di un C,mitato 
di soccorso ai cholerosi di Codigoro, in 
vista dell’allargarsi della epidemia in 
quel Comune. 

All’adunanza indetta, intervennero li 
signori Caroli, Bergamini, Falavenna, Giu- 
stiniani. Gostoli, Baldassari, Piva, Pro- 
speri, Melli, Navarra, oltre ai due Diret- 
tori dei giornali locali. 

Dopo qualche discussione venne appro- 
vata la nomina di una Commissione di 
otto membri, autorizzati ad aggregarseno 
altri estranei agli intervennti, incaricati 
di raccogliere offerte a prò dei cholerosi; 
adottandosi la massima che i soccorsi 
debbono essere ripartiti fra i colerosi di 
tutta la provincia, nella misura che sarà 
dettata al Comitato dai singoli bisogni e 
dalla gravità del morbo nelle diverse lo- 
calità. ì 

La Commissione fu composta delli si- 


nori Giustiniani conte Carlo, Navirra 
Dr. Francesco, Melli cav. Elio, Baltas- 
sari avv. Camillo, Bononi cav. Andiea, 
“Tarchi cav. Luigi, Bacci Giovanni e Ca- 
valieri Pacifico. — K 
Seduta stante si raccolsero tra i pre- 
senti L. 925. ia 
Il Comitato s'è messo già all’ operaed 
ha raccolto buon frutto dalla sua attività 
e dallo spirito filantropico dei cittadini. 
Incominceremo domani la pubblicaziore 
dello offerte. (0 
(Avvertiamo che la costituzione del 0)- 
mitato non e’ impedisce di lasciar apera 
la sottoscrizione della Gazzetta alla quae 
‘affluiscono sempre cospicue quanto spor 
tanee le offerte. 


Scuole Serali — Questa sera alle on 
8 avrà Inogo nello Stabilimento delle sud 
dette Scuole la distribuzione dei Premi 
d'’ incoraggiamento ai parenti, che ac 
compagnareno gli Alunni alla Scuola du- 
rante fi Corso Scolastico 1885-86. 

Concorso. — È ape'to un concorso 
per l’ ammissione a 20 posti di alunno 
di prima categoria e a 60 di seconda nel- 


1’ Amministrazione di pubblica sicurezza. 


Le domande d' ammissione dovanno es-' 


sere dirette al ministero, sempre per mezzo 
dei signori prefetti delle provincie ove 
hanno domicilio gli aspiranti, non più 
tardi del 15 agosto 1886. 

Non si terrà conto delle domande pre- 
‘cedentemente, o di quelle che non per- 
venissero al ministero per mezzo delle 
Prefetture 


Per i cholerosi della provincia. — 
9* nota di offerte pervenuteci : 
Riporto dal!a Gazz. di lunedì L. 3171 50 
Chiavazza Pier Leone _ 
G. Cesare Anselmi 5- 
G. Giacchero . . . .. 3- 
F. Mauro 8g fer de e 
Bianchi €. . . . 
Ramella . è 
Vianelli . CERO 
Pantasso Bartolomeo 
B.Ferri . . . .... 
Virgili Carlo off. da lui raccol- è, 
te come alla seguente nota (*) «94 75 
Diversi nostri amici di Poggio 


ARAAAANAA 


Renatico . . . ... « 20- 
Zavaglia Mariano. . . . « 5 
dl Totale L. 3321 25 


Virgili Carlo (*) . ... 
Morelli Girolamo . . . . « 
Antonio Piacentini 
Aldo Bard . . . 
Achille Fiori di 
Virgili Giuseppe . . . 
Belleni Celeste . sui 
Capecchi Ferdinando . 
Lena Antonio 

Benedetti Agostino . 
Macchi Eunio . . . 
Rossi dott. Demetrio 
Soriani G. Battista 
Polelli Roberto . 

A. Camprim B. . 

Forlani Amedeo 
Zuppani Francesco 
Buosi Luigi. . . 
Pantaleoni Luigi 

Borgati Giovanni 

Bertoni Luigi 

Pozzati Camillo 
Marzola Paolo 
R. Fischer . . . 
N.N. È 
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CERA: 
- *Conte Fausto Prosperi . . . 


L. 94 75 

Cassa di Risparmio — Gli azionisti 
‘sono convocati in assemblea generale pel 
<giorno 4 Luglio prossimo ad un'ora pom., 
nella sala di residenza per trattare dei se- 
guenti oggetti. 

1. Lettura ed approvazione del verbale 
dell'ultima adunanza 2 Luglio 1885. 

2. Bilancio 1885; discussione ed appro- 
vazione di esso, previa lettura dei rela- 
tivi nferimenti dei signori Sindaci e del 
Direttore. 

3. Elargizioni di beneficenza sulla ren- 
dita netta risultante da detto bilancio. 

4. Proposte del Consiglio per impieghi 
«di capitali ed assegnazioni di rendite, a 


senso dell'articolo 76 lettera C del rego- 
lamento della Cassa. Ù 

5. Aggregazione alla Società dei signori 
Zavaghia Mariano e Magnani ing. Giuseppe 
proposti dagli Azionisti signori Trentini 
ing: Antonio e Leati avv. Ippolito. — 

. Nomina di 8 Consiglieri d’ Ammini- 
strazione in luogo dei signori Golinelli 
gonte Giovanni Juniore cessante per turno, 
Trentini ing. Antonio cessante e rinun- 
ciatario, ed Avogli Trotti conte avv. Ales- 
sandro rinunciatario, che possono essere 
rieletti. 

7. Nomina di tre Sindaci effettivi e due 
supplenti in luogo dei signori Bonetti 
Luigi, Revedin conte cav. Giovanni, Ro- 
veroni Tomaso (effettivi), e Leati avv. Ip- 
polito, Villani cav. Agostino (supplenti), 
cessanti per turno, che possono essere 
rieletti. . 

Il bilancio 1885 e i relativi riferimenti 
restano da oggi a disposizione dei signori 
Azionisti nella sala maggiore della resi- 
denza, duraute le ore d° ufficio. 


Sunto annunzi legali del 25 Giugno. 


— Avviso dell’ Intendenza di finanza 
per miglioria del ventesimo al prezzo di 
aggiudicazione dell’ appalto della Riven- 
dita in Pontelagoscuro. Ù 

— Rinuncia emes a dal Ragioniere sig. 
Alfonso Marchi dall'esercizio delle Pro- 
cure a lui fatte dalla principessa Fede- 
rica di Hohenzollern vedova Marchesa Pe- 
poli e dalle signore Marchese Letizia, 
Antonietta e Luisa sorelle Pepoli. 


Manicomio provinciale. — Ecco il 

movimento dei malati nel mese di Maggio: 
Esistenti al 1° del mese 304, entrati 

rel mese 24; usciti 11 dei quali 7 gua- 
tti, 1 non migliorato e tre morti. 
Rimasti al 81 maggio 817. 


Dalla valigia dei reclami. — Per 
eficenza di spazio riassumiamo breve al- 
cne lettere pervenuteci. x 

— Una osservazione alla Banda Muni- 
ciale perchè non ha suonato Domenica 
aiGiardini, spaventata dall’ aquazzone di 
cuera scompasa ogni traccia în cielo | 
e." terra all'ora in cui doveva eseguir- 
sìl programma. 

= Un reclamo alla Società del Gaz 
pehò ella voglia provvedere ad una luce 
miliore. 

- Una lode all’ ufficio di Polizia Mu- 
niciale per la numerose visite e seque- 
8triche va facendo sul mercato delle er- 
be,; certe frutta fradicio o immature. 
Ma: pregherebbe di fare visite al mat: | 
tiuali buon ora, prima che i rivendu- | 
glio facessero acquisto della merce, per- | 
chè on essi i poveretti, ma chi porta 
sulkipizzia la merce avariata, ne sentisse 
la pa. 

Fira preghiera allo stesso ufficio di 
accorre parte della sua attività alla vi- 
gilam sugli spacci di vino ed aceto pei 
relati tagli e ad alterazioni. In vino 
veritt. Ecco il desiderio di chi ci scrive 
e di itti. 

— 'n’ annuncio sall’ arrivo di Menini 
l'accdone lercio © sgagnarolo che si è 
fatta dere la barba dal colore perso. | 
Bersaio dei monelli, ier sera in Giiovec- | 
ca eracortato da un branco di costoro 
che l' Bultavano in ogni modo, lo basto- 
navano: gli buttavano per aria il capel- 
lo ed i viso la risposta di Cambronne. 


Com corpo morto giaceva disteso | 
ieri all8 del pomeriggio gravemente ma- 
lato sub via di San Romano il vecchio 
calzolajiGaspero Baglioni di anni 73. 

Le gidie di P. S. che s'imbattevano 
pe di Ho trasportarono in vettura al- 
’ospedalove gli furono prestate subito 
le primelure. 

Dal àrio della questura. — A 
Ferrara, mtravvenzione alla caffettiera 
R. A. peprotrazione d’orario, e a F. G. 
attaccavadiissione di mamfesti con mar- | 
che da blo usate. 

— A SBartolomeo in Bosco, furto di 
un orologia danno Favretti Eleonora. 

— A Warano, danno di L. 10 per 
pascolo alsivo al possidente Romani 
Celso resat dal pastore Alberghini Gre- 
gorio. . 

— A Marafiscaglia, ferimento lieve di 


— A Codiro, arresto di B. P. di 


| Porta Reno). 


| Ricovero oltre ad un grande deposito di 


turni continuati. Questi non ha paura del 
cholera a quanto pare. 

Teatro Tosi-Borghi — L'epopea dei 
drammi francesi è finita colla Mietta. La 
compagnia ci lascia. Auguriamo al Pala 
midessi di tornare fra noi in una sta. 
gione e con un repertorio più fortunati 
Giacchè nella troupe ci sono degli ele- 
menti buoni e simpatici. Non sappiamo 
quale sia la piazza che vanno ad occu- 
pare, pareva sarebbero andate a Napoli; 
in ogni modo qualche giorno si ferme- 
Tanno ancora tra noi, e se ci allestiranno 
la tradizionale ultima definitiva li riu- 
dremo volontieri 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
29 Giugno | 
Bar.° ridolto 20° »/Tem.* min® 179,50. 
Alt. med. mm. 759,81] » mass 27% 6. 
Al liv, del mare 761,78/ » media 2291 c. | 
Umidità media. 56, d|Ven, doc NNW; NNE 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Quasi Nuvolo, goccie di Proggia I 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 0. 0). Ì 
30 Giugno — Temp. minima 17976 | 
‘Tempo medio di Roma a mezzodi vero | 


di Ferrara | 


30 Giugno ore 0 min 6 sec. 4i. | 
BANCA MUTUA POPOLARE | 
Di FERRARA Ì 
Sooietà Anonima Cooperativa i 
AVVISO 
In conformità alla deliberazione presa 
dal Consiglio d'Amministrazione in sua | 
Adunanza 24 corr. questa Banca, a | 
partire dal 1.° Luglio prossimo, farà 
‘Anticipazioni su Derrate nonchè su Î 
Bossoli scottati, nella misura dei ' 
quattro quinti del valore e al tasso 
annuo del cinque per cento ferme le 
consuete modalità, 
Sono accreditati per ricevere tali de- 
Rositi i magazzeni del Canapificio 
‘errarese (fuori Porta Po) e quelli da 
( Via 


Ferrara, li 29 Giugno 1886. 

IL PRESIDENTE 
STEFANO GATTI-CASAZZA 
Cotes cz ezenz 

Teri cessava di vivere 11 compianto 
Amadio Calabresi, marito e padre amo- 
rosissimo. Alla moglie ed ai figli dolenti, 
non ho che una parola di rassegnazione: 
Confortatevi a vicenda. — Voi, Ettore, 
Armando, troverete forza nell'amore def 
tenero fratellino, e della diletta madre, 
che tutta la sua vita sacrificò all’ educa- 
zione vostra. 

A lei, o Signora, sia di sollievo nell’im- 
mensa perdita, il vedersi circondata da 
figli dotati di sana intelligenza e di cuo- 
re affetttuoso. E la memoria del caro E- 
stinto rafforzi cotesti sacri vincoli, ispi- 
rando il coraggio e la virtù della di Lui 
Vita intemerata. B. 

STIA 

Un’amara lagrima noi pure versiamo 

sulla tua recente tomba o 

Amadio Calabresi 
rapito ai tuoi cari nella non tarda età di 
anni 69, mentre tutto ti faceva sperare 
che saresti lungamente conservato al loro 
affetto. 

Ci è di conforto il ricordo che le tue 
modeste doti si resero modello di marito 
© padre e ci auguriamo che i tuoi figli 
perseverino ad assomigliarti nell’inimita- 
bile onestà e nel sapere commerciale. 

« U.P.e M. 
ASIA RETE I 
GAVALIERI, Direttore responsabile 

(Tipografia Bresciani; 


AVVISO 
Nello Stabilimento della Pia Casa di 


sig. Fabbri Luigi in Ferrara 


Stuoie di paviera sì trovano Balzi con- 
fezionati per legare il frumento da vene 
dersi in quantità e prezzi da convenirsi. 
——__— I 


Buona notizia 


Per distruggere istantaneamente pulci, for- 


Broga a mano del cuoco B. P. 


Frassinello fovigo) per schiamazzi not- 


miche ed ogni occulto insetto invasori, delle 


i d° Italia cn sconi 


| Capitale versato. 


| Altre attività, Stabili e Valori ;, 14. 


mobilia, stoffe, cani, galli, uccelli, piante, fiori 
eco, basta iniettare con sollistio poca quan- 
tità di polvere insetticida vegetale Costanzi, 
innocu: senza dubbio per ogni animale do- 
mestico e gara ila dall’ autore colla resti- 
tuzione del denaro a chiunque proverà l’i- 
nefic cia e con premio di L. 5 mila a chi 
farà constatare l° esisteaza in Italia di altra 
polvere migliore massime per gli efftti di 
aneria, seleria ecc, che preserva dalle tarme 
anche per 20 anni senz'allerarne punto i 
colori. — Elegante scatola fat'a a soffietto 
con dettayliata istruzione L. 2 

In Ferrara presso la Farmicia NAVARRA 
che ne fa spedizione ovunque medianie gu- 
mento di soli cent. 2) 

Si Ficereano rapprssentanti di ‘ogni parte 

lo del 50 par cenio. 


na E° n EAT 
COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 


SULLA VITA DELL’ UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 
PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI DI 
Milano 1881 — Lodi 1883 
CON MEDAGLIE D'ORO 
Torino 1884 con MEDAGLIA D’ORO del R. Ministero 
@ Agricoltura Industria e Commeroio 
SEDE SOCIALE — Mirano 
Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 
GARANZIE 

Capitale Sociale in N. 1250 Azioni nomi- 
native da L. 5.000 cadauna. L. 6.250.000. 


Li — 625,000 — 
Obbligazioni degli Azionisti ,; 5625-00 


Totale delle Garanzie L. 20,490.000 — 
oltre i premi futuri dovuti dagli Assicurati. 
Assicurazioni di Capitali 
pagabili ai figli od eredi in caso di morte 
dell'assicurato o ad epoche determinate. 
Rewpire VitALIZIE 
Rivolgersi alla Direzione della Reale Compa- 
gnia od in Ferrara dal Signor FORLANI 

ing. GAETANO. 


Tolegrammi Stefani 


Ginevra 26. — Napoleone non andò a 
Prangins ma a Lucerna. 

Cambiò itinerario all’ ultimo momento 
credesi in seguito alla visita del duca 
di Feltre arrivato stamane. 


Parigi 28. — Freycinet ricevette oggi 


Menabrea e si intrattennero sulla conven- 
zione di navigazione, 

Parigi 28. — Dicesi che la Commis: 
Bione di navigazione sì sia pronunciata a 
favore della modificazione della conven- 
zione incaricando all’ unanimità Rouvier 
(iu seguito ai reclami della Camera di 
commercio di Marsiglia di pregare Frey- 
cinet a negoziare perchè le navi a va- 
pore possano trafficare senza limite sulle 
coste mediterranee dell'Italia e della 
Francia e le navi a vela limitatamente 
sulle coste continentalî mediterranee ita- 
liane e francesi escluse le isole. 

11 J. des Débats ha da Shanghai che 
i negoziati fra l’ Inghilterra e la China 
riguardo alla Rirmania sono rotti. 

Dublino 29. — Secondo informazioni 
di un giornale di Dublino, i feniani in- 
dirizzarono a Chamberlain minaccie di 
morte. Chamberlain è attualmento protetto 
da due agenti di polizia. 

Madrid 28 — Iermattina la Regina 
assistette alla messa di purificazione nella 
chiesa del palazzo. Le signore dell’ arri- 
stocrazia la circondavano. 

Stasera si reca ad Atocha a presentare 
il Re alla Madonna. 

Madrid 29. — Lopez Dominguez pro- 
nunziò alle Cortes un discorso di bia- 
simo per la condotta del ministro della 
guerra. Disse che la nazione abbisogna 
d'un ministro della guerra più riformi- 
sta. Se non si soddisfano i bisogni del- 
l’esercito il paese raccoglierà frutti a- 
marissimi. Continuerà il discorso mercoledì. 

Tatti i giornali si occupano di tale di. 
scorso : parchi lo qualificano un pro 
clama all’ esercito e lo dicono fatto per 
eccitare le passioni militari. 

Roma 28 — Camera dei Deputati. 

Iuvertendosi l’ ordine del giorno dietro 
proposta dell’ on. Depretis riprendesi la; 
discussione sul progetto di proroga del 


‘corso legale dei biglietti degli Istitoti 
d' emissione. 

Ferraris Carlo dice che la Commissione, 
d’ accordo col Ministero, in seguito alla 
proposta Boueschi, presenta un nuovo ar- 
$icolo che è il seguente: 

« Il Ministero del Tesoro è autorizzato 
a far ricevere fino al 30 settembre 1886 
nella tesoreria centrale del Regno i bi 
glietti dichiarati prov misoriamente consor- 
ziali di L. 1, 2,5, 10 e 20 pel cambio 
in biglietti consorziali definitivi. Pei bi- 
gliettì di L. 250 e 1000 il termine del 
siogrimonio non potrà oltrepassare il 31 


io 
neo) di dichiara di accettare la prima 
parte della proposta della Commissione; 
quanto alla seconda il Governo si rimette 
&lla Camera. 

Grimaldi dice che la proroga pel cam- 
bio dei biglietti di piccolo taglio si è 
accettata solo per riguado alle classi meno 
abbienti cui può non essere ancora giunta 
la notizia della prescrizione. 

Boneschi, assciandosi a Giusso, propone 
che dicasi dopo L. 20, 250 e 1000 senz” 
altro. 

La Commissione mantiene la sua pro- 
posta. Approvasi quella di Boneschi. 

Plebano propone l’ esercizio provvisorio 
fino a novembre, e Bonghi fino a dicembre. 

Cairoli accetta soltanto |’ esercizio per 
un mese come necessità amministrativa. 
Idem l’on. Marcora per l' estrema Sini- 
stra. Crispi ritiene che luglio basterebbe 
per discutre i bilanci se cessasso la cat- 
tiva abitudine di profittaroe per discorsi 
nell’ interesse degli elettori. 

Nicotera dice che il ministero volendo 


È vernar bene chiese un solo mese : se il 
o, arlamento gliene accordasse 6 ciò fareb 
; be perdere il credito all’ istituzione. Bon- 


ghi insiste che farà men buona impres- 

sione votare in fretta con semplice lettu- 
. Ta i bilanci, che accettare l’ esercizio per 
3 un semestre. 

Depretis dice di avere presentato l' e- 
gercizio provvisorio per un mese per de- 
ferenza a1 deputati ; accetta il semestre 
pel quale, per altro, occorrono provvedi- 
menti speciali. Ne manderà le proposte 
alla Commissione del bilancio insieme con 
l'emendamento Bonghi. 

Se la Camera vorrà dare questa prova 
di fiducia al Ministero, il paese conosce 
Tà se esso governa con forte maggioranza. 
Luzzatti a nome della Commissione del 
Bilancio, dopo dichiarazione intorno al suo 
operato, accetta il rinvio della proposta 
i Bonghi e provvedimenti accennati da De- 
i retis. Plebano ritira la proposta perchè 
la questione è diventata politica. Di Ru- 
dinì voleva parlare poichè il Ministero ha 

sto la questione di fiducia, ma riman- 
Pandosi alla Commissione deve sospen- 
dere ogni discussione im progetto. Ap- 
‘provasi il rinvio alla Commissione. 

Approvasi con 269 voti contro 38 il 
progetto di rettifica dei confini fra i Co- 
muni Bagnara di Romagna e Mordano. 

Levasi la seduta allo 7,28 pom. 


Seduta 29 Giugno 


Si approvano la proroga della conven- 
gione di navigazione franco-italiana 1862 
e la proroga pei termini fissati alla com- 
missione per la revisione della tariffa do- 
ganale. 

Si votarono a scrutinio segreto queste 
leggi e quelle ieri approvate ; riescono 
tutte approvate a grandissima maggio 


Mimi presenta îl nuovo disegno con- 
cordato col ministero per l'esercizio di 
sei mesi dei bilanci 188687 presentati 
in giugno. Escluse le posteriori note di 
variazioni sì autorizza 11 ministero d' ec- 
cedere pei prelevamenti da fondi di ri- 
serva una quota proporzionale al tempo 


rà negli ordinamenti organici, salvo di- 
Spogizioni di leggi speciali ed eccetto al- 
cune spese annunciate. 

Crispi osserva che questo non è più 
esercizio provvisorio ma l'approvazione 
definitiva dei bilanci senza conoscerli ; 
equivalente ad una dittatura finanziaria. 
Gli eletti forse non hanno idee e sì gsa 
coazione sulle loro coscienze; combatte 

hie delle cose dette ieri da Depre- 
tis e i nuovi sistemi da Ini iniziati. 

Di Rudinì presenta un ordine del gior- 
no sul quale votare, escludente la que- 
stione di fiducia, per non fare strumento 
di voto politico il bilancio; negherà. la 
fiducia perchè trovasi nelle condizioni 


“dell’ esercizio provmisorio. Nulla s'inno- | 


medesime del 6 marzo nulla. essendo 
cambiato. 

Bonfadini dichiara aver fiducia in Da- 
pretis per.l’ iniziato riordinamento della 
maggioranza pel suo programma in cuì 
antepone le questioni economiche alle po- 
litiche e pel suo procedere cauto, ma 
fermo verso la soluzione delle questioni 
sociali. 

Cairoli giudica inaccettabile che la Ca- 
mera faccia il sacrificio della sua più alta 


Rrerogativa per esprimere al ministero | 


iducia senza esame e senza discussione. 

Depretis dimostra non esservi nulla 
di meno schietto e corretto nell’ aver ac- 
cettato la proposta d'esercizio di 6 mesi 
dep: aver proposto un mese, quando si 


rifletta esser molto più utile pel governo | 


aver subito i bilanci approvati che non 
render conto dopo un semestre d’ eserci- 
zio provvisorio. 

R:sponde a Rudinì di riconoscere giu- 
sta la sua posizione, spera che alla pri- 
ma discussione finanziaria si persuaderà 


non esistere disavanzo; è pronto a fare | 


un inchiesta come desidererebbe  Rudinì 
sulle elezioni politiche amministrative 
per adottare al bisogno provvedimenti 
opportuni. 

Presentati e ritirati parecchi ordini 
del giorno si mette ai voti isa appello 
nominale l’ ordine del giorno Bonghi : La 
Camera udite le dichiarazioni del presi. 
dente del Consiglio esprime la sua fidu- 


7 anni di crosuente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


coll’uso della rinomalissima polvere den: 
tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
| | gialità della Farmacia TANTINI di Verona. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioni. Esigere sempre i contrassegni di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 


Verona 
N B. Si spedisce franca în tutto i 

regno dirigendo l'importo alla 

Farmacia TANTINI Verona col solo au- 

mento di cent. 50 per q ‘alanque numero 

di scatole. 

DEPOSITI - FERRARA, farmacia Navarra , 
Piazza della Pace e Profumeria Borzani 
via Giovecca — MODE sA, Selmi — B: 
DIA, Perez — PADOVA, Merati — TRE 
VISÒ, Zanetti — VICENZA, Della Vec- 
chia è nelle principali farmacie e pro 
fumerie del regno. 


| 
| 
| 
| 
I 
i 
| 
I 
| 


cia nel governo, e passa alla discussione | 


degli articoli. 

Rispondono sì 220 e no 153. Aste- 
nuto 1. 

La Camera approva i 3 articoli del di- 
segno di legge, che sono approvati a scru 
tinio segreto con voti 210 contro 75. 


Roma 29. — Senato del Regno. 


Presentati vari progetti di legge — di- 
chiarando l’urgenza per la proroga della 
convenzione di navigazione con la Fran- 
cia che si delibera di discutere dimani — 
si stabilisce che domattina vi sarà una 
breve seduta per la presentazione del- 
l'esercizio provvisorio che si discuterà 
nella seduta pom. 

Grimaldi presenta le leggi approvate 
oggi dalla Camera. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Tpofosfiti di Calce 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tutto lo virtà dell "Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


qua a Tieknta. 
Quarisce la a ASSI sonoro 
Quarisos linieumeris 


Starieoe la Taste 
Stariaoe PRESTATO SIP1 civ 


È ricettata dai medici, 6 di odore e sapore 
aggradevole di facilo digestione, e la sopportano li 
stomachi più delicati. 

Preparata dei Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-TORE 


In vendita da tutte le principali Farmacie a Lu 6,50 la 


Bott. e Sa messa e doi grossisti Sig. A. Manzoni ©. Miano, 
Roma, Napoli - Sip. Paganini Villani @ C. Milano e Napoli: 


DA ARFITTARSI RE" some 


liate al 1.° piano della casa N. 93 nella 
ia Corso di Porta Reno. 


DUE CAME- 


LA MARCA DI FABBRICA 
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SSQHAISIOLLE Ne 


12 treni el giorno 
Stagione dal 20 


reumatiche ed artritiche ; dei catarri gi 
per le inalazioni di gas solfridico, valo 


La direzione tecnica è affidata al 
professore della Università di Bologna. 


nioni, Giornali, 
| | — Soggiorno montano piacevolissimo. 


| BAGNI DELLA PORRETTA | PORRETTA 
Lina BOLOGNPISTOJA — 


ugn al 3 al 30 30. Settembre 
Le acque minerali, solforose, clorurateale: 


usate in bibita e per svariate operazioni &lnearie, e sono efficaci sime nella cura 
delle malattie cutanee e dei visceri addainali ; 


Faringiti granulos», asma, dispenea ex 
Apparecchi per ie applicazioni idrotepiche tanto termali che fredde, Gabi- 
netto per Semicupi con doccie per la ca delle. affezioni uterine. Nuove sale 


bronchi e per la tisi (distru; sendo il bfferio che ne è la causa). 
chrissimo signor dottor Giuseppe Ravaglia, 


Albergo La Palazzina annesso aglstabilimenti, 


Bed: 


DIFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI ‘q 


OLECOITICOLIEZICTOITIOTIE E 


12: treni al giorno 


ine di questi Stabilimenti vengono 


delle affezioni 


giro intestinali © laringo bronchiali, 


li sopratutto pei catarri cronici dei 


Caffè, Club, Sale per ri 


ecc. — Alloggi e appaàmenti in case private. — Prezzi modici. 


emorroidali, 


R1 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE 
E 
8 MEDAGLIE D’ORO 


dell’ INVENTORE 


dalle autorità mediche tali 


FARINA Latta IL NESTLE 


16 ANNI DISUCCESSO 


vi (Marcali Fabbrica) 


ALIMENTO COMP:iETO PEI 


Essa supplisce all’ insuficienzdel latte materno, facilita lo slattare, 
digestione facile e completa. — }N usata anche vantaggiosamente negli || 


adulti come alimento per gli @machi delicati. 
Per evitare le numerose contifazioni esigere su ogni scatola la firma 


Si vende in tutte le primarigàrmacie e drogherie del Regno, che ten- 
isposizione del pubblico un fetto che raccoglie i più recenti Certificati ri- 


BAMBINI 


Henri NESTLÈ VEvEY (Suisse). 


CERTIFICATI NUMEROSI 
PI 
delle primarie 
AUTORITÀ MEDICHE 


CRA 


POSITE 


‘compratore. 


ENTERIACHI 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 


D SOLO aggiudicato all'Orefcoria argortata Si TI SOLO sggiu 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteb Christoe 
È LA CASA CHRISTAE E CE DI PARIGI 


AGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oSetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
li contro marc di fibbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


IRISTOFLE] 


ESPOSIZIONE UWIFISALE DEL 10% j 
1 all'Oredionrta arguatata | 


CHRISTOFLE 


GERISTOFLE & linda CI Ta . 


